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Procedure di controllo qualità del plancton 



Controllo di qualità del plancton (fitoplancton e mesozooplancton) 

I dati di biodiversità planctonica vengono prodotti attraverso l’osservazione diretta e il 
conteggio del campione. Il controllo di qualità relativo ad eventuali errori di raccolta  e 
trattamento del campione avviene già nella fase di osservazione del campione e produzione 
del dato, mentre gli errori, derivanti principalmente da limiti nelle conoscenze generali o 
degli operatori stessi, sono difficilmente identificabili ‘a posteriori’. Ai dataset biologici sono 
inoltre difficilmente applicabili i metodi statistici che vengono abitualmente utilizzati per i 
dati oceanografici, anche per la mancanza di repliche. Inoltre, l’intervallo di variazione delle 
concentrazioni planctoniche è molto ampio e la definizione stessa di outlier, normalmente 
utilizzato per evidenziare valori che si discostano troppo dalla media, non è facilmente 
applicabile. 
 
Quindi, piuttosto che controlli successivi della qualità del dataset, è opportuno seguire 
procedure controllate nel corso della produzione del dato. In fase di condivisione del dato, 
dovranno poi essere fornite contestualmente tutte le informazioni relative all’attendibilità dei 
conteggi e delle identificazioni, che permetteranno una fruizione corretta dei dati prodotti da 
parte di utenti diversi. 
 
Vengono di seguito riportate delle linee guida, ispirate a indicazioni fornite da rapporti  e 
pubblicazioni  recenti sull’argomento (Hötzel G, Croome 1999, Ospar 2002). Tali linee guida 
rispecchiano i due aspetti di cui si compone la garanzia di qualità per le componenti 
fitoplanctonica e zooplanctonica: il controllo interno di qualità e la valutazione esterna della 
qualità. 
 

Controllo interno di qualità  

Documentazione dei metodi  
 
È necessaria la stesura di protocolli relativi a tutte le  fasi delle attività svolte, dalla raccolta 
alla conservazione, fino al trattamento dei campioni e all'analisi dei dati. Attualmente alcuni 
dei protocolli utilizzati per LTER-MC sono disponibili sul sito web 
(http://szn.macisteweb.com/). 
 

I protocolli relativi alle metodologie impiegate per la stima delle abbondanze e della 
composizione del fitoplancton marino sono in corso di adeguamento allo Standard Europeo 
CSN EN (1520), mentre quelli relativi alle metodologie di studio dello zooplancton sono 
redatti in accordo con le procedure standard riportate nell’ICES Zooplankton Methodology 
Manual (Harris et al., 2000). 
È in fase di elaborazione un manuale dei metodi dettagliato dove saranno riportate 
singolarmente le metodologie relative alle singole componenti studiate e riguardanti: 

• campionamento 
• trattamento ed analisi dei campioni 
• Procedure utilizzate per assicurare la qualità del trattamento e delle analisi dei dati. 

Di seguito sono riportate due tabelle, rispettivamente per il fitoplancton (Tab. 2) e per lo 
zooplancton (Tab. 3) nelle quali viene sintetizzata la documentazione dei metodi attualmente 
impiegati, dei fattori critici e degli interventi prioritari atti a garantire un controllo di qualità, 
che saranno maggiormente approfonditi nel manuale. 

http://szn.macisteweb.com/


 
Tabella 2. Sintesi dei fattori critici nei singoli step metodologici, e delle azioni volte ad 
assicurare la qualità dei dati di fitoplancton.  
 

 
  



Tabella 3. Sintesi dei fattori critici nei singoli step metodologici, e delle azioni volte ad 
assicurare la qualità dei dati di zooplancton.  
 

 

 

 

Strumentazione ed apparecchiature 
La strumentazione e le attrezzature utilizzate a mare ed in laboratorio (es. retini, bottiglie 
Niskin, camere di sedimentazione) sono oggetto di regolare manutenzione. Microscopi e 
stereomicroscopi sono sottoposti a manutenzione annuale da parte del personale tecnico delle 
case fornitrici.  
 



Impiego di personale adeguatamente formato  
Tutti gli operatori SZN coinvolti nelle diverse fasi dell’attività, dal campionamento fino al 
conteggio delle specie fito- e zooplanctoniche possiedono una competenza qualificata 
acquisita negli anni. 

Al personale meno esperto, in fase di formazione, viene sempre fornita supervisione 
adeguata. La competenza individuale del personale in formazione, inoltre, viene migliorata 
attraverso la partecipazione periodica a workshop e/o corsi di specializzazione.  

Almeno due membri del personale sono competenti nelle diverse attività.  
 

Analisi dei campioni fito- e zooplanctonici 
 
Ogni campione biologico raccolto a mare rappresenta un’entità diversificata, costituita da un 
insieme di specie particolare per quel campione. Per questa ragione, la competenza nella 
identificazione tassonomica è il primo ed indispensabile aspetto che determina la qualità 
finale dei dati prodotti.  

• Gli operatori impegnati nei conteggi effettuano abitualmente lavoro di gruppo e 
consultazione per l’identificazione di specie incerte o nuove. 

• Per molti gruppi planctonici, soprattutto quelli oggetto di studi tassonomici 
approfonditi, è già disponibile una collezione di riferimento. In particolare, per il 
fitoplancton è stato creato nel tempo un database che contiene immagini di specie 
presenti nel Golfo di Napoli ed in altre aree del Mediterraneo. Per lo zooplancton è in 
fase di allestimento una collezione di organismi-tipo per le specie di copepodi 
presenti in Mediterraneo, conservati in formalina.  

•  L’identificazione delle specie viene condotta prendendo in considerazione la 
letteratura specialistica di riferimento e con un continuo aggiornamento delle 
competenze tassonomiche. Gli elenchi di specie prodotti sono sottoposti a controllo 
della nomenclatura e delle sinonimie riportate dal World Register of Marine species 
http://www.marinespecies.org/.  

 
 
In fase di conteggio, le procedure di assicurazione di qualità prevedono: 
 

• Una verifica, da parte di altri colleghi, della validità dei risultati in termini di 
determinazioni tassonomiche e di precisione dei conteggi e delle procedure impiegate.  

• Un riconteggio dello stesso campione da parte dell’analista al fine di testare la 
ripetibilità dei conteggi. 

• Per ogni campione, il conteggio di un numero di cellule ed individui statisticamente 
significativi, con limiti di confidenza al 95% (CL95) secondo quanto riportato da Lund 
et al. (1958). 

• Il riconteggio del 5% dei campioni da parte di almeno un altro operatore (in parallelo, 
sullo stesso sub-campione) al fine di testare la riproducibilità intra-laboratorio. 

• La corretta immissione dei dati nei file (Access, Excel) e la sua verifica confrontando 
una stampa dei dati inseriti con il log originale dei conteggi. 

• Nonostante quanto premesso sulla difficoltà di applicare i metodi statistici che 
vengono abitualmente utilizzati per i dati oceanografici,  procedure standardizzate di 

http://www.marinespecies.org/


controllo di qualità possono comunque evidenziare valori anomali che si discostano in 
maniera significativa dal complesso dei dati. Sulla matrice dei dati vengono pertanto 
effettuate procedure di controllo, basate sulla verifica di presenza e abbondanza delle 
specie evidenziando dati anomali rispetto a concentrazione e/o stagionalità delle 
stesse. 

 
Nella fase di produzione del dataset per la condivisione, si prevede di: 
 

• fornire, per ogni campione, indicazioni che permettano di risalire all’effettivo numero 
di individui conteggiati per ogni specie, e quindi ai limiti di confidenza dei dati. 

 
• produrre liste di specie per i due set di dati (fitoplancton e mesozooplancton) che 

contengano flag specifici sull’affidabilità delle identificazioni delle singole specie, 
sulla base delle metodologie applicate (microscopia ottica, elettronica, metodi 
molecolari) e dello stato attuale delle conoscenze. 
 

1.1.1 Controllo esterno della qualità  
 
Questa fase comprende sia il conteggio da parte di laboratori esterni e che esercizi di 
intercalibrazione. Generalmente si raccomanda che il 5% dei campioni venga ricontato da un 
diverso laboratorio, come consigliato dalle procedure standard di controllo di qualità (APHA, 
1995).  

Attualmente, per il comparto fitoplanctonico la dott.ssa Diana Sarno ha partecipato ad 
un esercizio di intercalibrazione per analisi qualitativa e quantitativa dei campioni, 
organizzato dal Marine Institute-IOC Science and Communication Centre on Harmful Algae, 
nell’ambito delle iniziative di NMBAQC-BEQUALM (National Marine Biological 
Analytical Quality Control-Biological Effects Quality Assurance in Monitoring Programmes, 
http://www.nmbaqcs.org). La partecipazione al test ha incluso l’invio dei campioni da parte 
del Marine Institute, l’analisi di campioni da parte dell’analista e la trasmissione dei risultati 
all’ente organizzatore. Il superamento dell’esame determinerà l’accreditamento ISO, che 
attesta la conformità delle metodiche analitiche utilizzate agli standard internazionali.  

Per il comparto zooplanctonico il NMBAQC ed il Sir Alister Hardy Foundation for 
Ocean Science (SAHFOS, http://www.sahfos.ac.uk) hanno avviato, alla fine di Gennaio 
2013, una consultazione fra i vari laboratori di ricerca marina per sviluppare uno schema di 
controllo di qualità per le analisi dei campioni di zooplancton. Attualmente non esiste, infatti, 
un protocollo standardizzato per garantire la qualità per le analisi dello zooplancton. 
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